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IL DIRIGENTE GENERALE

VISTI:
- la Legge Regionale 13.03.1996 n. 7 recante “Norme sull’ordinamento della struttura organizzativa dellaG.R. e sulla dirigenza regionale” ed in particolare:

- l’art. 28 che individua compiti e responsabilità del Dirigente con funzioni di Dirigente Generale;
- l’art. 30 relativo alla competenza ed ai poteri del Dirigente Responsabile del Settore;
- l’art. 1 comma 3, che opera, per quanto non previsto dalla L.R. n.7/1996, il rinvio recettizio alledisposizioni del D.Lgs. 29/1993 e s.m.i. nonché ai contratti nazionali;

- gli art. 16 e 17 del D.Lgs. 30/03/2001, n. 165 e successive modifiche ed integrazioni;
- la D.G.R. 21.06.1999, n. 2661 recante “Adeguamento delle norme legislative e regolamentari in vigoreper l’attuazione delle disposizioni recate dalla L.R. n. 7/96 e dal D.Lgs. n. 29/93 e successive modificheed integrazioni”;
- il Decreto del Presidente della Giunta della Regione 21.06.1999, n. 354 recante “Separazione dell’attivitàamministrativa di indirizzo e di controllo da quella di gestione”;
- la D.G.R. 11.11.2006, n. 770 con la quale è stato approvato l’ordinamento generale delle strutture dellaGiunta Regionale (art. 7 della L.R. n. 31/2002);
- la D.G.R. n. 194 del 20.03.2006, “Conferimento funzioni Amministrative alle Province – Legge Regionalen. 34/2002 - Approvazione Protocollo d’ Intesa”;
- l’art. 6, comma 3 della L.R. n. 7 del 21.08.2006 “Provvedimento generale recante norme di tipoordinamentale e finanziario”;
- la D.G.R. 31.07.2006 n. 498 “Atto di indirizzo e direttiva per il trasferimento degli atti concernenti ilconferimento delle funzioni amministrative alle Province – Attuazione LL.RR. n. 34/2002 e n. 1/2006”;
- la Legge n. 56 del 07.04.2014 “Disposizione sulle Città Metropolitane, sulle Province, sulle unioni efusioni Comuni”;
- il D.P.G.R. n. 180 del 07.11.2021, avente ad oggetto “Regolamento di riorganizzazione delle strutturedella Giunta regionale. Abrogazione regolamento regionale 19 febbraio 2019, n. 3”;
- il D.D.G. n. 11667 del 16/11/2021 “Modifica Micro-Struttura organizzativa del Dipartimento “Infrastrutture,Lavori Pubblici” _ Adempimenti di cui al DPGR n. 180 del 07 novembre 2021;
- il D.D.G. n° 11883 del 23/11/2021 “Rettifica ed integrazione al D.D.G. n. 11667 del 16/11/2021;
- il Regolamento regionale n. 3/2022, “Regolamento di organizzazione delle strutture della GiuntaRegionale” di cui alla DGR n. 159 del 20.04.2022;
- la Deliberazione della Giunta regionale n. 665 del 14.12.2022 recante ad oggetto: "Misure pergarantire la funzionalità della struttura organizzativa della giunta regionale - approvazione
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regolamento di riorganizzazione delle strutture della giunta regionale – Abrogazione delregolamento regionale 20 aprile 2022, n.3 e ss.mm.ii”;
- il Regolamento Regionale del 14 dicembre 2022, n. 12 "Regolamento di organizzazione dellestrutture della Giunta regionale" approvato con DGR n. 665 del 14 dicembre 2022;
- la DGR. n. 521 del 26.11.2021 con cui l’ing. Claudio Moroni è stato individuato per il conferimentodell’incarico di Dirigente Generale del Dipartimento “Infrastrutture e Lavori Pubblici;
- il DPGR n. 252 del 30.12.2021, con cui è stato conferito l’incarico di Dirigente Generale del Dipartimento“Infrastrutture e Lavori Pubblici” all’Ing. Claudio Moroni;
- il D.D.G. n. 13730 del 07.11.2022, con il quale è stato conferito, nelle more dell’espletamento delleprocedure previste, all’ing. Francesco Tarsia, l’incarico di reggenza del Settore n.4 “Lavori Pubblici,Politiche Edilizia Abitativa, Vigilanza Aterp, Espropri”;
- il Decreto del Dirigente di questo Settore, n. 12880 del 15/12/2021, che individua l'arch. Alfonso MacrìResponsabile dell’Unità Operativa n. 4.1 "Opere Pubbliche con copertura finanziaria regionale”;

PREMESSO CHE:
- ai sensi della L.R. n. 24/87 “Norme per il finanziamento di opere pubbliche” e ss.mm.ii., sono concessifinanziamenti per la realizzazione di opere pubbliche o di pubblico interesse di competenze dei Comuni,delle Province e degli altri enti autorizzati alla contrazione di mutui con la cassa depositi e prestiti o conaltri istituti di credito di diritto pubblico;
- Si rileva una crescente esigenza, dei comuni ricadenti nel territorio regionale, di contributi atti a incideresugli impianti cimiteriali in considerazione del notevole incremento dei decessi per una popolazionesempre più anziana. Occorre, pertanto, intervenire per dare una risposta a tale esigenza sociale e sanitariadistinguendo due principali fattispecie di fabbisogno ossia quello destinato all’ampliamento degli impianticimiteriali e quello, invece, destinato alla messa in sicurezza di impianti già esistenti e sufficienti alladomanda.
CONSIDERATO CHE:
Al fine di ponderare correttamente le risorse pubbliche in relazione al reale fabbisogno si rende necessarioacquisire attraverso la presente manifestazione d’interesse le esigenze del territorio.
VISTE:
- il D. Lgs. 118/2011, art. 57;
- la L.R. n. 34 del 2002 e s.m.i. e ritenuta la propria competenza;
- Legge Regionale n.50 del 23/12/2022, avente ad oggetto “Legge di stabilità regionale 2023”;
- Legge Regionale n. n. 51 del 23/12/2022, avente ad oggetto “Bilancio di previsione finanziario dellaRegione Calabria per gli anni 2023 – 2025”;
- DGR n. 713 del 28/12/2022 di approvazione del documento tecnico di accompagnamento al bilanciodi previsione finanziario della Regione Calabria per gli anni 2023 – 2025 (artt. 11 e 39, c. 10,d.lgs. 23/06/2011, n. 118);
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- DGR n. 714 del 28/12/2022, “Bilancio finanziario gestionale della Regione Calabria per gli anni 2023– 2025 (art. 39, c. 10, d.lgs. 23/06/2011, n. 118)”;
ATTESTATA:
- sulla scorta dell’istruttoria effettuata, la regolarità amministrativa nonché la legittimità e correttezza delpresente atto;
- ai sensi della L.R. 47/2011, detto atto non comporta atti di spesa nel corrente esercizio finanziario e nonmatureranno oneri per l’amministrazione regionale;
VISTA la documentazione agli atti;
AI TERMINI delle richiamate disposizioni legislative;
RISCONTRATA la regolarità degli atti;

DECRETA
1) di approvare la manifestazione d’interesse di cui all’Allegato “A” e del relativo schema di domanda,finalizzata alla redazione di un piano regionale ed alla quantificazione del fabbisogno finanziario perdare avvio alle opere che saranno finanziate in seguito alla presentazione da parte dei comuniinteressati alla esecuzione dei lavori di cui allo stessa manifestazione;
2) di precisare che la manifestazione d’interesse oggetto del presente Decreto non incide sul BilancioRegionale 2023 e successivi anni, in quanto ha solo lo scopo di definire un piano regionale ed il relativofabbisogno finanziario;
3) è demandata al Settore n. 5 del Dipartimento “Infrastrutture, Lavori Pubblici, Mobilità” lapredisposizione di tutti gli atti conseguenti al presente decreto, nonché la pubblicazione sul sitoistituzionale delle informazioni di interesse;
4) di provvedere alla pubblicazione del provvedimento sul BURC ai sensi della legge regionale 6 aprile2011 n. 11 e nel rispetto del Regolamento UE 2016/679;
5) di provvedere alla pubblicazione sul sito istituzionale della Regione, ai sensi del d.lgs. 14 marzo 2013n. 33 e ai sensi della legge regionale 6 Aprile 2011 n. 11 e nel rispetto del Regolamento UE 2016/679;
6) avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale daproporsi entro il termine di 60 giorni, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, daproporsi entro 120 giorni.

Sottoscritta dal Responsabile del ProcedimentoAlfonso Macri(con firma digitale)
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Sottoscritta dal DirigenteFRANCESCO TARSIA(con firma digitale)
Sottoscritta dal Dirigente GeneraleClaudio Moroni(con firma digitale)



MANIFESTAZIONE D’INTERESSE PER LA RICOGNIZIONE DEL FABBISOGNO
FINANZIARIO PER GLI IMPIANTI CIMITERIALI

(art. 26-bis, D.L. n. 415/1989 convertito dalla legge n. 38/1990)

Premessa
Si rileva una crescente esigenza,  dei comuni ricadenti nel territorio regionale, di contributi atti a
incidere sugli impianti cimiteriali in considerazione del notevole incremento dei decessi per una
popolazione sempre più anziana. Occorre, pertanto, intervenire per dare una risposta a tale esigenza
sociale e sanitaria distinguendo due principali fattispecie di fabbisogno ossia quello destinato
all’ampliamento degli impianti cimiteriali e quello, invece, destinato alla messa in sicurezza di
impianti già esistenti e sufficienti alla domanda. Al fine di ponderare correttamente le risorse
pubbliche in relazione al reale fabbisogno si rende necessario acquisire attraverso la presente
manifestazione d’interesse le esigenze del territorio.

Art. 1 – Obiettivi e soggetti beneficiari. Il presente avviso è rivolto ai Comuni della Regione
Calabria ai fini di una ricognizione speditiva che consenta di conoscere il reale fabbisogno
finanziario per l’ampliamento o la messa in sicurezza dei cimiteri.

Art. 2 – Requisiti di ammissibilità. Il contributo può essere concesso esclusivamente agli Enti che
siano in regola con i versamenti relativi al servizio di somministrazione idropotabile e smaltimento
rifiuti. Non possono partecipare alla programmazione delle risorse finanziarie i comuni in dissesto
finanziario; possono partecipare alla programmazione delle risorse i comuni che hanno fatto ricorso
alla procedura di riequilibrio finanziario pluriennale nel rispetto dei criteri di cui al comma 9bis
dell'art. 243bis del TUEL N. 267/2000;  Non possono partecipare alla programmazione delle risorse
finanziarie i comuni che negli ultimi 5 (cinque anni) hanno beneficiato di un finanziamento per le
finalità di cui all’art.3.

Art. 3 – Entità del contributo e criteri di ammissione. La ricognizione è strutturata sulle due
seguenti distinte tipologie d’intervento:
- ampliamenti di cimiteri, compresi le vie d’accesso, le zone di parcheggio, gli spazi e i viali
destinati al traffico interno e le costruzioni accessorie;
- messa in sicurezza dei cimiteri.
Il tetto massimo concedibile di finanziamento sarà di € 200.000,00. Detti importi sono da
considerarsi al netto di IVA e spese tecniche che rimarranno, invece, a carico del comune. Ogni
comune può optare solamente per una delle due suddette tipologie.

Art. 4 – Informazoni Procedurali preliminari. Acquisite tutte le domande di partecipazione,
successivamente alla individuazione degli Enti ammessi viene approvato con DGR il Piano
Regionale degli interventi.
I comuni che rientrano nel suddetto Piano verranno invitati formalmente a trasmettere entro 6 mesi
dalla notifica l’approvazione del progetto esecutivo; per la data di acquisizione della
documentazione richiesta farà fede esclusivamente la data di ricezione della domanda tramite PEC
all’indirizzo istituzionale: edilizia.llpp@pec.regione.calabria.it.
Trascorso il suddetto termine, senza che il Soggetto Attuatore abbia trasmesso tutti i documenti
elencati nei precedenti due punti, senza ulteriore avviso, automaticamente decadrà dal beneficio
finanziario concesso.
Si precisa inoltre che per l’attuazione dell’intervento in oggetto:
a) l'Ente attuatore dovrà attenersi al quadro legislativo comunitario, nazionale e regionale vigente.
In particolare nella scelta di eventuali tecnici esterni e dell’appaltatore l’Ente dovrà osservare le
direttive comunitarie in tema di appalti pubblici e relative norme di recepimento (in particolare D.
Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 es.m.i.). I prezzi posti a base di gara dovranno essere calcolati con



riferimento al prezzario regionale vigente; le spese generali dovranno essere contenute entro la
percentuale del 15% rispetto all'importo dei lavori a base d'asta e degli oneri accessori, mentre gli
imprevisti entro la percentuale del 5% + IVA rispetto all'importo dei lavori a base d'asta;
b) La Regione Calabria dovrà redigere, ai sensi dell'art.9, comma 5, della L.R. n.1 del 13.01.2006,
sulla scorta dello schema di convenzione approvato con Delibera di Giunta Regionale n.119
del27.02.2006, pubblicata sul BUR Calabria, parti I e II, n.6 del 01.04.2006, per ogni
finanziamento, l'apposita convenzione e trasmetterla, sottoscritta dal sindaco o dal responsabile
dell'ufficio tecnico, in 3 copie entro e non oltre 30 giorni dalla data di approvazione del quadro
economico successivo alla gara d'appalto (il quadro economico dovrà comprendere la voce
associata all'accantonamento del 25% del ribasso d'asta). Detta convenzione sarà inviata per PEC
dalla Regione Calabria nella stessa comunicazione di invio del Decreto di Concessione del
finanziamento;

Art. 5 – Modalità di presentazione della richiesta di contributo. La richiesta di contributo dovrà
essere presentata, pena l’inammissibilità, utilizzando esclusivamente il modello Allegato A
“domanda di ammissione” debitamente compilato del presente avviso, corredata da
cronoprogramma, quadro economico finanziario, relazione ed elaborato grafico di massima
dell’intervento che si intende realizzare, e inviata esclusivamente con PEC all’indirizzo istituzionale
edilizia.llpp@pec.regione.calabria.it entro e non oltre 30 giorni dalla data di pubblicazione del
presente avviso sul BURC.

Art. 6 – Responsabile del procedimento. Responsabile del procedimento è l’Arch. Alfonso Macrì,
funzionario in forza al Settore “Lavori Pubblici – Politiche di Edilizia Abitativa” del Dipartimento
“Infrastrutture e Lavori Pubblici” della Giunta Regionale della Calabria, e-mail
a.macri@regione.calabria.it tel. 0961/857441

Art. 7 – Pubblicità. Il presente Avviso sarà pubblicato sul sito istituzionale della Regione Calabria,
unitamente al Decreto di approvazione del Dirigente Generale Reggente del Dipartimento, e sul
BURC. Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



ALLEGATO A

(CARTA INTESTATA)

Regione Calabria
Settore “Lavori Pubblici – Politiche di Edilizia Abitativa”

PEC edilizia.llpp@pec.regione.calabria.it

Oggetto: manifestazione d’interesse per la ricognizione del fabbisogno finanziario per gli impianti
cimiteriali – domanda di ammissione

Il sottoscritto _______________________, nato a ___________________ il
____________________ in qualità di Sindaco pro-tempore del Comune di _________________

RICHIEDE

Il finanziamento del progetto denominato ________________ ____,
per un importo di contributo pubblico pari ad € ____________________, ai sensi della
deliberazione in oggetto richiamata.
A tal fine dichiara che le opere per le quali si richiede il contributo ricadono nella seguente
casistica: a) opere di urbanizzazione primaria ex art. 4 L. n. 847/64 e secondaria, con particolare
riferimento a:
☐ ampliamenti di cimiteri, compresi le vie d’accesso, le zone di parcheggio, gli spazi e i viali
destinati al traffico interno e le costruzioni accessorie; (max € 200.000,00)

☐ messa in sicurezza dei cimiteri. (max € 200.000,00)

Il sottoscritto dichiara, altresì, che:
- il comune risulta essere in regola con i versamenti relativi al servizio di somministrazione
idropotabile e smaltimento rifiuti.
- Il comune attesta la capacità di indebitamento e si impegna ad avviare i lavori entro il termine di 3
(tre) anni.
- negli ultimi 5 (cinque anni) non ha beneficiato di alcun contributo per la stessa finalità.

Allegati (a firma del Responsabile U.T.):
1. cronoprogramma;
2. quadro economico finanziario dell’intervento;
3. relazione;
4. elaborato grafico di massima.

Visto regolarità contabile
Il Responsabile del Servizio Finanziario Il Rappresentante Legale


